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COMUNE DI SALICE SALENTINO
Provincia   di   LECCE

*****

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.  102  del Reg.

del   12/09/2013

OGGETTO: Approvazione schema del Protocollo d'intesa 'La Rete dei
responsabili della legalità negli appalti pubblici'.

L'anno  2013  il giorno  12 del  mese di  SETTEMBRE alle ore  13:00, nella solita sala delle adunanze, si è 

riunita la Giunta Comunale per trattare gli affari posti all’ordine del giorno.

Presiede l’adunanza il  IL SINDACO  Dr. Giuseppe TONDO.

Consiglieri Presenti Assenti

TONDO Giuseppe X

IANNE Gaetano X

QUARANTA Paolo X

RUGGERI Alessandro X

D'AMONE Margherita X

Partecipa  IL SEGRETARIO COMUNALE  Dr. Domenico CACCIATORE , incaricato della redazione del 
verbale.

           Il Presidente, riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti per poter deliberare, dichiara aperta 
la seduta

PARERI EX ART. 49  D. Lgs. 267/2000

   Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica della presente proposta di deliberazione.

Il Capo Settore
F.to Agostino BACCA 

 
Si  esprime  parere  favorevole  in   ordine  alla  regolarità 
contabile della presente proposta di deliberazione.

                                     Il Responsabile del
                                     Servizio Finanziario

F.to _______ _______
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LA GIUNTA COMUNALE
VISTA la nota prot. n. 70256/2013/V del 3/9/2013 con la quale la Prefettura di Lecce 

trasmette copia del Protocollo d'intesa, adeguato al Nuovo Codice Antimafia (Art. 11 del Protocollo 
"La rete dei responsabili della legalità negli appalti pubblici", siglato il 9 ottobre 2012) per il quale 
si procederà al rinnovo della sottoscrizione  già nel corrente mese. Il Protocollo, innovato secondo i 
nuovi  disposti  normativi  e  le  abrogazioni  intervenute,   verrà  sottoscritto  alla  presenza  di 
rappresentanti del Governo;

VISTO ed esaminato lo schema del  Protocollo d'intesa per l'approvazione e ritenuto di 
dover aderire alla sottoscrizione del citato Protocollo che dovrà  essere trasmesso entro il 15 p.v.;

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del 
servizio interessato;

CON VOTI unanimi resi nei modi di legge,

D E L I B E R A

1) DI APPROVARE lo schema del:

Protocollo d'intesa
"La rete dei responsabili della legalità negli appalti pubblici"

- Soggetti sottoscrittori:
➢ La Prefettura - UTG di Lecce,
➢ Le Stazioni Appaltanti della provincia di Lecce,
➢ Le Associazioni di Categoria degli Imprenditori Edili della provincia di Lecce

PREMESSO

- Che in data 9 ottobre 2012 è stato sottoscritto il Protocollo d'intesa "La Rete dei Responsabili 
della legalità negli appalti pubblici" con lo scopo di formalizzare le intese volte alla realizzazione 
del preminente interesse sociale allo sviluppo della cultura della legalità e della trasparenza nel 
settore degli appalti pubblici e di salvaguardare da eventuali tentativi di condizionamento, pressione 
o infiltrazione mafiosa, l'attività delle Stazioni appaltanti nella esecuzione dei lavori di competenza;
- Che l'articolo 11 del Protocollo ha stabilito la validità dello stesso sino all'entrata in vigore del 
Decreto  Legislativo  6  settembre  2011  n.  159  "Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di 
prevenzione,  nonchè nuove disposizioni  in  materia  di  documentazione  antimafia  a  norma  degli 
articoli 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010 n. 136", prevedendo la verifica dell'attualità del protocollo 
o  la  necessità  di  eventuali  modifiche  o  integrazioni  al  fine  del  rinnovo  della  validità  per  il 
successivo biennio;
-  Che in  data  successiva  alla  sottoscrizione  del  protocollo  è  stata  emanata  legge  n.  190 del  6 
novembre 2012 concernente  Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e  
dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, che nel prevedere l'istituzione delle white list,  ha 
definito al comma 53 dell'art. 1 i settori maggiormente a rischio di infiltrazione mafiosa;
-  Che in data 13 febbraio 2013, per effetto  del Decreto Legislativo 15 novembre 2012 n.  218, 
recante  disposizioni  integrative e correttive al Codice Antimafia  è entrata in vigore la parte del 
Codice relativa alla documentazione prefettizia;

CONSIDERATO
- Che il  Nuovo Codice,  mentre  ha  ampliato  all'art.  85  la  platea  degli  oparatori  economici  da 
sottoporre  alle  verifiche  antimafia  e  definito  all'art.  84  le  fonti  da  cui  desumere  le  "situazioni 
indizianti", non ha innovato in relazione all'importo dell'appalto da sottoporre alle più stringenti 
verifiche dell'informazione antimafia;
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- Che la sottoscrizione del Protocollo fissando a 250.000,00 euro la soglia per la quale è richiesta 
l'informazione  antimafia  ed  estendendo  la  previsione  degli  accertamenti  antimafia  a  tutti  i 
subappalti,  subcontratti  di  importo  superiore  a  50.000,00  euro,  consente  di  svolgere  una  più 
pregnante  attività  di  prevenzione  dall'ingerenza  della  criminalità  organizzata  nella  filiera  degli 
appalti;
- Che la previsione di una banca dati realizzata con le risorse del PON SICUREZZA permette un 
monitoraggio continuo degli appalti  in attuazione del protocollo di legalità;
-  Che la  sottoscrizione  del  Protocollo  da  parte  delle  Associazioni  di  categoria  costituisce  un 
elemento do forza per lo sviluppo della cultura della legalità attraverso la responsabilizzazione degli 
operatori economici;

RITENUTO

• che l'entrata in vigore del Nuovo Codice Antimafia ha validato le ragioni che hanno indotto 
le Parti a sottoscrivere il Protocollo in data 9 ottobre 2012;

• che, confermato negli aspetti sostanziali, il predetto protocollo necessita di alcune modifiche 
in relazione ai nuovi disposti normativi e alle intervenute abrogazioni di legge;

LE PARTI CONVENGONO

- Art. 1 - Di confermare la validità e l'attualità del protocollo sottoscritto il 9 ottobre 2012 con le 
modifiche o integrazioni indicate nel successivo articolo.

-  Art.  2 -  Il  protocollo  è  innovato,  come  di  seguito  indicato,  tenuto  conto  dei  nuovi  disposti 
normativi e delle abrogazioni di legge intervenute:

• l'art. 10 del D.P.R. 252/98 deve intendersi sostituito dall'art. 91 del nuovo codice antimafia, 
con  la  conseguenza  che  i  soggetti  di  cui  agli  artt.  commi  1  e  2  devono  acquisire  le 
informazioni di cui all'art. 84 comma 3 prima di stipulare, approvare o autorizzare i contratti 
di importo pari o superiore a € 250.000,00 o subcontratti il cui valore sia pari o superiore a € 
50.000,00 o di  qualsiasi  importo in relazione alle  forniture e servizi  "sensibili"  come di 
seguito integrati;

• Rimane fermo l'obbligo per la Stazione appaltante di trasmettere preventivamente il bando, 
ai sensi e per effetto del 1° comma dell'articolo 2 del Protocollo sottoscritto il 9 ottobre 
2012, nonostante l'intervenuta abrogazione della legge 490/1994;

• Per quanto concerne i contratti per le attività sensibili di cui all'articolo 4, clausola 5b, del 
protocollo  sottoscritto  il  9  ottobre,  il  trasporto  di  rifiuti  deve  intendersi  anche  di  tipo 
transfontraliero, come previsto dall'articolo 1, comma 53, della legge n. 190/2012;

• Per il  rilascio dell'informazione antimafia  i  termini  indicati  nell'articolo 3 del  protocollo 
sottoscritto  il  9 ottobre 2012, devono intendersi  modificati  come previstodall'articolo 92, 
comma 2 e 3, del Nuovo Codice antimafia.

- Art. 3 - Il protocollo allo scadere dei due anni dalla sottoscrizione sarà sottoposto a monitoraggio 
al fine di verificarne il grado di efficacia ed efficienza e nel caso in cui non emergano necessità di 
modifiche e/o integrazioni si intenderà tacitamente rinnovato per un ulteriore biennio.

2)  DI  TRASMETTERE copia  della  suddetta  deliberazione  di  approvazione  dello  schema  del 
Protocollo d'Intesa alla Prefettura di Lecce.
3) DI DICHIARARE il presente atto, a seguito di ulteriore unanime votazione, immediatamente 
eseguibile.
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO
F.to  Dr. Giuseppe TONDO

 IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dr. Domenico CACCIATORE

Per copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo.  

Data  ______________________
IL SEGRETARIO COMUNALE

______________________________

         Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata sul Sito Istituzionale il   12/09/2013   e vi rimarrà per   15 

giorni consecutivi (N.   946   del Reg.).

IL MESSO COMUNALE
F.to  Cosimo PERRONE

   IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dr. Domenico CACCIATORE

Data 12/09/2013 

          E’ stata trasmessa in elenco ai  Capigruppo consiliari,  ai  sensi  dell’art. 125  del   D. Lgs. 267/2000,  con  nota 

n.  _________________ del _________________

Data _________________ 

 IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dr. Domenico CACCIATORE

ATTESTO che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 12/09/2013

decorsi giorni 10 dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs. 267/2000);
perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000);

 IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dr. Domenico CACCIATORE
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